
Codeina e allattamento: 
rischio di intossicazione nel neonato 
 
 
Nell’allattamento numerose sono le condizioni che possono richiedere un trattamento 
farmacologico della madre, e l’incertezza sugli effetti che la terapia può avere nel neonato può 
condurre alla interruzione dell’allattamento. Sono, tuttavia, noti gli innumerevoli vantaggi, sia dal 
punto di vista nutrizionale sia immunologico, dell’allattamento al seno, che dovrebbe essere 
interrotto soltanto se esiste la certezza che l’esposizione del bambino al farmaco attraverso il latte 
materno comporti un rischio. 
In letteratura è stato riportato un caso di decesso di un neonato legato all’assunzione di codeina da 
parte della madre durante l’allattamento. 
Nella Rete Nazionale di Farmacovigilanza, a partire dal 2001, non risultano segnalazioni di sospette 
reazioni avverse associate all’uso di codeina in allattamento, né segnalazioni riconducibili ad 
intossicazione da morfina nei neonati in trattamento con codeina. 
La conoscenza di un eventuale rischio di intossicazione associato all’uso della codeina nelle donne 
che allattano può essere di estrema utilità. 
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